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Innamoramento ed educazione emotiva: Madame Bovary

Sabato 9 marzo 2024 ore 18.30 
Mare Culturale Urbano, via G. Gabetti, 15 - Milano

Ad alta voce 

Tra le righe

Laura Lepri, insieme a coloro che avranno letto il libro e
parteciperanno al gruppo di lettura, approfondirà il romanzo  

Madame Bovary di Gustave Flaubert.

L’educazione sentimentale 
è un progetto del:

con il contributo di

la collaborazione di

impresa 
donna

Il  Nuovo Circolo dei Lettori  di Milano
è un’iniziativa con il supporto di:

GRUPPO DI LETTURA

Domenica 7 aprile 2024  dalle ore 17.00 alle 19.00 
Mare Culturale Urbano, via G. Gabetti, 15 - Milano

INCONTRO LETTERARIO

Dedicato al romanzo Madame Bovary di Gustave Flaubert,
raccontato da Laura Lepri, direttrice del Circolo dei Lettori di
Milano.

LETTURA ESPRESSIVA

Sabato 13 aprile 2024 dalle ore 17.00 alle ore 18.00
Mare Culturale Urbano, via G. Gabetti, 15 - Milano

Durante l’attività dell’Associazione Parole e Punti, l’attore Valerio
Bongiorno leggerà alcuni passi tratti da Madame Bovary di
Gustave Flaubert. 

Innamoramento ed educazione emotiva:

Madame Bovary

Tutti gli incontri sono a ingresso libero fino a esaurimento posti.  
Per il gruppo di lettura, che prevede un massimo di 20 partecipanti,  la prenotazione è
obbligatoria  scrivendo una mail comunicazione@ilcircolodeilettori.it



L’educazione sentimentale 
è un progetto del:

con il contributo di

la collaborazione di

impresa 
donna

Il  Nuovo Circolo dei Lettori  di Milano
è un’iniziativa con il supporto di:

Innamoramento ed educazione emotiva:
Madame Bovary

SABATO 9 MARZO, ORE 18.30
MARE CULTURALE URBANO, VIA G.GABETTI 15, MILANO  

LAURA LEPRI

Romanzo scandaloso, Madame Bovary, pochi mesi dopo l’uscita costò a
Gustave Flaubert un processo per oltraggio alla moralità pubblica e
religiosa, nonché al buon costume. Se avesse continuato a circolare libera
la sua protagonista, Emma Bovary, rea di plurimo adulterio, avrebbe
indotto molte signore francesi a fare altrettanto. E fu così che, a sua
difesa, nella Parigi del 1857, in un aula di tribunale, Flaubert pronunciò la
famosa frase “Madame Bovary c’est moi”: come dire che le vicende del
suo personaggio lo riguardavano molto da vicino, così come, nel tempo,
hanno continuato a coinvolgere milioni di lettori, non solo per la fine
tragica di Emma o per la sua ricerca senza tregua, destinata al fallimento,
di amore e felicità. Ma, nonostante il suicidio, Emma Bovary non è
colpevole del suo tragico gesto. Forse la responsabilità è da attribuirsi
proprio alla sua educazione sentimentale. 
Sognatrice, innamorata dell’amore, incapace di realismo, ambiziosa,
refrattaria ai costumi bigotti della provincia, delusa dal marito, sedotta
dalla fuga sempre, Emma Bovary sembra avere una sola colpa: forse, ha
letto i libri sbagliati e si è perduta.
Laura Lepri, direttrice del Circolo dei Lettori di Milano, ci condurrà fra le
pagine di un classico della modernità che ancora ci parla perché dimostra
che solo la consapevolezza, il confronto con se stessi senza indulgenze, il
disincanto verso i luoghi comuni – anche quelli annidati nell’amore -
possono aiutarci a non farci del male.


